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E Romiti vietò l'esempio Audi 
Storia di un rapporto scomodo per la Fìat 
Dalle scrivanie dei dirigenti aziendali è scomparso un documento che illustrava il successo dei «gruppi di produzione» nella fabbrica 
tedesca - Un modello di organizzazione del lavoro molto simile a quello chiesto dai lavoratori Alfa - La motivazione e la qualità 

MILANO — In questi anni molla 
gente si è convinta che il sindacato 
5 pieno di teste calde, mentre l'a
zienda è portatrice di razionalità e 
di oggettività La Fiat soprattutto 
Invece abbiamo la prova scritta e 
firmata che la Fiat dice le bugie, e 
occulta la verità, quando vuol far 
trionfare la sua ideologia, proprio 
In questi mesi infatti ha fatto spari
re dalle scrivanie del suol dirigenti 
un documento, stilato da una sua 
équipe, perché dava ragione al sin
dacato sulla questione dei gruppi 
di produzione Ma la Fiat aveva 
fatto una bandiera della loro aboli
zione, perché portatori di anarchia, 
autogestione, sciatteria, Improdut
tività E come di consueto ha trova
to schiere di avvocati entusiasti e 
zelantissimi pronti a giurare sulla 
sua verità 

Uno per tutti Giorgio Bocca che 
sulla «Repubblica» di sabato scorso 
ha implorato la sua beneamata Al
fa. perché si desse pace «CI sono 
due cose Inaccettabili da un'azien
da che non Intende perdere un mi-
lardo al giorno le attività indirette 

dei gruppi di produzione e la rota
zione continua. Se (gli operai) pre
tendono di occuparsi di controllo 
della qualità, di attività Indirette, 
la confusione delle funzioni produ
ce sprechi, perdite di tempo» e an
cora «Né alla Ferrari né alla Rolls 
Royce né In altra fabbrica alta
mente qualificata c'è rotazione, do
vunque c'è specializzazione» 

Una sentenza senza appello, un 
uomo che sa quel che dice Invece 
tocca a lui darsi pace, perché nel 
documento distribuito e poi ritira
to dalia direzione Alfa, relativo alla 
visita del modernissimi stabili 
menti di Ingolstadt della concor 
rente Audi sta scritto -Tra le novi
tà del prodotto Audi certo l'adozio
ne delle lamiere protette è tra le 
più significative , mentre I "Grup-

£1 di produzione" lo sono altrettan-
> nel quadro della organizzazione 

del lavoro» E ancora »Con la ri
strutturazione degli Impianti furo
no Introdotti nel sistema organiz
zativo i gruppi di produzione Con 
questa organizzazione 1 compiti del 
singoli e le attività ad essi collegate 

furono integrati nel gruppo a favo
re di una maggiore responsabilità 
generale In passato la manuten
zione, la riparazione, cosi come il 
controllo di qualità restavano com
pito di altro personale Questa sud
divisione del lavoro in più parti ge
nerava In definitiva perdite di pro
duttività l'operatore restava in at
tesa che altri intervenissero a giu
dicare 11 suo lavoro, altri a correg
gerlo Per conseguenza la sua moti
vazione e la sua conoscenza alla e 
della qualità come fine del suo la
voro molto ridotta In contrapposi
zione a ciò 1 gruppi hanno assunto 
al loro interno gran parte delle re
sponsabilità della quantità e della 
qualità, arricchendo la professio
nalità del componenti, rlducendo 
l'alienazione delle attività ripetiti
ve grazie alla mobilità, rendendo 11 
lavoro più sopportabile, identifi
candolo quindi come una motiva
zione che si traduce per Audi in 
•più qualità» 

Il documento prosegue per quat
tordici pagine esaminando minu
ziosamente tutte le novità tecnolo
giche e organizzative che in pochi 

anni hanno trasformato un mar
chio •comune» e In crisi come quel
lo dell'Audi, in un pericoloso con
corrente per tutte le aziende della 
fascia di qualità, a cominciare dal
la Mercedes E Insite a lungo sul 
concetto della responsabilità, del
l'autocontrollo come fattori vin
centi Spiega che spazi e ambienti 
confortevoli di lavoro producono 
concentrazione e la diminuzione 
del carichi di lavoro ha elevato le 
rese qualitative Spiega poi che 
l'Audl deve 11 suo successo alla lar
ga e per certi versi totale autono
mia produttiva e progettuale ri
spetto alla casa madre Volkswa
gen 

Per concludere «La visita presso 
l'Audl di Ingolstadt ci ha permesso 
di vivere in un "tempio" della ra
zionalità tedesca» Come la mettla 
mo? Autonomia aziendale e auto
controllo di chi lavora sono sinoni
mi di anarchia e ingredienti Inevi
tabili per una perdita da un miliar
do al giorno oppure sono 11 distilla
to della razionalità tedesca? E an
che una volta appurato che le con
dizioni concrete in cui lavora l'Alfa 

siano molto diverse da quelle del
l'Audi, e che quindi molto vada co
munque cambiato, siamo così sicu
ri che 1 mail stiano nella autono 
mia e nell'autocontrollo in sé? Le 
parole testuali del documento Alfa 
aprono molti dubbi 

Ma su una cosa dubbio non c'è si 

Euò ritenere sbagliata e impratica
ne per l'Alfa la medicina Audi, 

che boi, non è molto diversa da 
quella Volvo, ma non si può soste
nere che tale esperienza non esiste 
al mondo, e tanto meno che è falli
mentare per principio Questo do
cumento poi, e la sua rapida spari
zione dalle scrivanie, la dicono lun
ga su come gli uomini Fiat entrano 
In Alfa, tutto va bene, anche le bu
gie, perché prima di tutto, che ser
va o no, bisogna Imporre il modello 
Fiat, far sentire il peso del nuovo 

Padrone e la sua disciplina Come 
avranno vissuta 1 dirigenti Alfa 

che prima hanno letto 11 documen
to e poi l'hanno visto sparire? Co
me crederanno ancora alle pro
messe di autonomia del marchio? 

Sttfano Righi Riva 

Nuovo blitz di D'Alessandro 
A Genova è ancora tensione 
Sindacato e Compagnia hanno sospeso gli straordinari contro un decreto che applica uni
lateralmente l'accordo sui «caporali» - Il Consorzio convoca un'assemblea straordinaria 

Dalla nostra rodailon*) 
GENOVA - Nel porto di Ge
nova è riesplosa la tensione 
Ecco le fasi dell'ennesimo 
groviglio sulla strada della 
difficile vertenza Alla base 
un nuovo decreto del presi
dente del Consorzio autono
mo del porto (Cap), Roberto 
D'Alessandro, che introduce 
nella nuova organizzazione 
del lavoro in banchina, il 
•team leader* SI tratta della 
figura professionale destina
ta a rimpiazzare U cancellato 
caposquadra, o «caporale», la 
sua istituzione è prevista da
gli accordi del 20 marzo tra 
Consorzio, Compagnia unica 
merci varie (Culmv) e sinda
cato; e c'è In più una ordi
nanza del pretore di Sam-
plerdarena Alvaro Vlgottl 
che Impone a) consorzio di 
ripristinare, nella squadra, 
la presenza di un responsabi
le delle condizioni di sicurez
za contro gli incombenti pe
ricoli di infortunio 

Dunque il presidente del 
Consorzio emana 11 decreto 
secondo cui II -team leader* 

non è un componente In più, 
ma un uomo della squadra. 
Il sindacato reagisce alla de
cisione 11 consiglio del dele
gati delta Compagnia, La 
Flit e la Cgll proclamano lo 
sciopero degli straordinari, 
*ti decreto di D'Alessandro 
— sostengono — anticipa 
unilateralmente la definizio
ne delle caratteristiche del 
•team leader» e le modalità 
del suo Inserimento nella 
squadra; tutti elementi che 
erano oggetto della trattati
va tecnica in corso e proprio 
dal negoziato dovevano sca
turire, il Cap dunque ci met
te davanti al fatto compiuto 
con un decreto che stravolge 
i termini dell'accordo-qua
dro del 20 marzo» 

Il Consorzio ribatte, attra
verso un lungo comunicato 
di ieri pomeriggio, ripropo
nendo l'interpretazione con
sortile della questione -team 
leader* ma con qualcosa di 
più la denuncia di una pre
sunta rottura delle trattative 
e il preannuncio di una as
semblea straordinaria del 

Consorzio 
Il Cap, cioè, attribuisce al

la Compagnia unica, Invece 
che alle organizzazioni sin
dacali, la proclamazione del
lo sciopero, e da questa erro
nea attribuzione deduce (e 
afferma) che la Compagnia 
unica stessa «ha chiuso il ci
clo delle trattative program
mate» Dopo di che denuncia 
•fi mantenimento deiia con
flittualità con motivi ingiu
stificati e pretestuosi; di
chiara che *per la Compa
gnia la sola alternativa pos
sibile è la "llvorneslzzazio-
ne" del porto di Genova at
traverso la gestione diretta 
del ciclo operativo?, e con
clude annunciando la sua 
mossa. > Vista la gra vita della 
situazione, Il presidente del 
Cap ha deciso di convocare 
un'apposita assemblea 
straordinaria affinché l 
membri del Consorzio, ti Go
verno, le Istituzioni genovesi 
e tu tte le forze politiche eco
nomiche e sociali siano in
formate e poste in condizio
ne di assumere le opportune 
decisioni* 

Le organizzazioni sindaca

li hanno risposto, nello stes
so pomeriggio di Ieri, con 
una secca e concisa messa a 
punto del termini della que
stione *Le segreterie regio
nali e territoriali della Cgll e 
della Flit, e 11 consiglio del 
delegati della Culmv hanno 
deciso, giovedì, di proclama
re l'astensione dallo straor
dinario, rispettando 11 codice 
di a u toregolamen tastone 
(che esclude dallo sciopero 11 
lavoro al traghetti e per le 
merci deperibili, ndr), ia de
cisione è stata assunta In ri
sposta al decreto del Cap sul 
caposquadra, decreto che 
viola lo spirito e la lettera 
dell'accordo del 20 marzo, le 
segreterie hanno chiesto al 
Cap l'immediata ripresa del 
confronto per giungere alla 
definizione complessiva del
l'accordo stesso, dichiarare 
che la Culmv ha proclamato 
essa lo sciopero, chiudendo 
la trattativa, è cosa falsa e 
distorcente» 

Rossella Michiemi 
Nella foto Una veduta del 
porto di Genova 

Malgrado i ritocchi 
non piacciono i Cts 
ROMA — Malgrado 11 ritocco verso l'alto del rendimento 
rispetto alla prima emissione, 1 certificati del Tesoro a sconto 
(Cts) stentano ancora ad affermarsi sul mercato A fronte di 
un'offerta di 2 500 miliardi di titoli settennali, gli operatori 
hanno risposto con una domanda di 1000 miliardi La Banca 
d'Italia è Intervenuta sottoscrivendo certificati per 000 mi
liardi 789 miliardi di Cts rimangono, pertanto, non collocati 

Il prezzo di assegnazione ha coinciso con li prezzo base di 
72 lire per ogni cento di valore nominale II rendimento effet
tivo annuo, con riferimento alla prima cedola, è del 10,75 per 
cento lordo 

Assemblea dei Soci 
L'assemblea dei Soci delta Banca Popola 
re di Milano riunita 111 apnlc 1987 «ito 
In presidenza del prof aw Piero Schle 
singer ha approvato il bilancio al 31 di 
cembre 1986 e la proposta di ripartizione 
dell utile d esercizio 
La relazione del Consiglio di Amrmm 
frazione ha evidenziato ulteriori prò 
grossi dell attiviti dell Istituto la cui di 
riamica - particolarmente positiva - si e 
tradotta in un significativo incremento 
del risultato di gestione 

Intermediazione creditizia 
Al 31 12 861 intermediazione creditizia ha 
evidenziato una raccolta da clienti di L 
8 387 miliardi (+11%) impieghi per cassa 
perL 5 128miliardi(+ll%)edunamassa 
uduciam di L U 128 miliardi (+4 8%) 

Conto economico 
Il miglioramento della redditività a2ien 
dale e emerso sia nella soddisfacente evo 
luzione del saldo attivo lordo della gesiio 
ne capitali attcstato a L 484 miliardi 
(+16?%) che nel favorevole andamen 
to dei ncavi lordi della gestione servizi e 
delle altre attività complementari o colla 
tcraiidcll intermediazione creditizia che 
hannotoccatoL 230miliardi( + 18 5%) 
Il risultato - prima delle imposte sul red 
dito (L 73 3 miliardi) - ha segnato un 
incremento del 40 fi% rispetto al 1985 
raggiungendo I importo di L 210 3 mi 
Irnrdi 

Utile d'esercizio 
Lutile di L 136 9 miliardi (+41 4%) e 
staio destinilo per L 58 5 miliardi al pa 
trimonto sociale e per L 78 4 miliardi 
( + 36 ">%) riparlilo a termini di statuto 

Gli incrementi percentuali si riferiscono al 
confronto con testerei oci al 31 12 1985 

La quota riservata ai Soci (L 48 4 miliar 
di +42 1%) ha consentito I assegnj?io 
ne di un dividendo urinano di L 525 ai 
92 2 milioni di azioni m circolazione al 
31/12/1986 (contro L 500 del 1985 a 68 
milioni di azioni) 

Patrimonio 
A seguito dell aumento di capitale perfe 
zionato ali inizio del) esercizio degli ac 
cantonamenti deliberati dall assemblea e 
della quota di utile destinala a riserva or 
dinana il patrimonio dtlla Banca am 
monta a L 877 miliardi (+25%) I fondi 
rischi ammontano a loro volta a L 289 
miliardi 

Gruppo Bancario Bipiemme 
Nel contesto della sui nla/ione il Consi 
glio di Amministrazione ha comunicato 
ai Sou una sintesi du dati consolidati per 
I esercizio 1986 riguardante la Danci Po 
polare di Milano e le sue controllate Ban 
ta Agricola Milanese e Banca Bnantea 
Tale sintesi evidenzia tra I altro mezzi 
amministrati L 16 417 miliardi crediti 
verso banche e Istituto d Emissione 
L 6 475 miliardi crediti verso clienti 
L 6 316 miliardi utile prima delle impo 
ste L 287 miliardi risultato d esercizio 
L 176 miliardi (di cui L 154 miliardi di 
pertinenza del Gruppo) patrimonio net 
to L 885 miliardi 

Principali partecipazioni 
Banca Agricola Milanese (55 """ol Ban 
ca Bnantea (70 2%) Gcs Fi Mi 
(51 6%) Teseo (70%) 
Altre partecipate Nuovo 8meo Arnbro 
stan0(13 82°o) ItaB Group Ltd ( ^ ' . j 
Centrobanca (17 5%) Facront (18 %) 
Intense (15 6*o) 

Soci al 31 12 1986 n 96 922 " 
Dipendenti n 4 255 

Banca Popolare 
di Milano Società C o o p e r a t i v a 

a responsabi l i tà l im i ta ta 
f o n d a t a n e ! 1865 

Giapponesi in fila in Usa 
ma il superdazio scatta 
Gli Stati Uniti accentuano la pressione politica - Attacchi alla 
Riserva Federale accusata di restrizioni a difesa del dollaro 

ROMA — Il dollaro ha chiu
so la settimana abbastanza 
sostenuto ma la preoccupa
zione per possibili crolli non 
è venuta meno Ne ha dato 
un saggio 11 responsabile del 
bilancio statale alla Casa 
Bianca, James Miller che ha 
messo In guardia la Riserva 
Federale (banca centrale) 
dal favorire ulteriormente 
l'aumento del tassi d'interes
se Per Miller «I dati più re
centi Indicano una preoccu
pante restrizione della mas
sa monetaria» dettata da 
preoccupazioni per 1 infla
zione che «può comportare 
una recessione entro 1 anno» 
Cosi posta l'alternativa sa
rebbe fra inflazione e reces
sione Lo scopo di Miller è 
quellodl scaricare sulla Ban
ca responsabilità che sono 
del governo 

Intanto portavoce di Wa
shington hanno appesantito 
l'interpretazione del dazi del 
100% sui prodotti di elettro
nica giapponesi entrati in 
vigore con la firma del pre
sidente Reagan come di una 
lezione e punizione più poli
tica che economica L invia
to di Tokio a Washington per 
tentare un compromesso è 
tornato a mani vuote Do
mani parte per Washington 
Shintaro Abe, candidato alla 
successione del premier 
giapponese Seguirà alla fine 
del mese lo stesso Iasuhlro 
Nakasone ma vorrebbe che 
gli americani ritirassero I 
superdazl prima della sua vi
sita (cosa che non sembrano 
disposti a fare) 

Fonti Ocse intanto metto
no in evidenza che dopo la 
rivalutazione del 42% dello 
ven sul dollaro il reddito 
pro-capite del giapponesi è 
salito a 18 000 dollari mentre 
quello degli statunitensi re
sta a 17 700 dollari I giappo
nesi sono divenuti improvvi
samente I più ricchi 

Coop agricole: trattative avviate 
ROMA — L Anca 1*9* • le Confcooparatlva ini»ersnno • trattar» con i 
sindacai it 30 aprile per il rinnovo del contratto dei dipendami dèh cooperali 
ve di prodotti agricoli e zootecnici 

Calano i prezzi ortofrutticoli 
ROMA — I prezzi ali ingrosso dei prodotti ortofrutticoli rilevati dalt Unione»-
mere hanno latto registrare questa settimana un calo di quasi il 596 rispetto 
alta settimana precedente leali però non si sono an-ora riflessi tulle vendite 
al dettaglio 

Arrivano i rimborsi Irpef 
ROMA — Arriverà entro la fine di maggio (con qualche anno di ritardo) 
I ult ma franche di rimborsi Irpef relat vi alle imposte 1982 In luglio minerari 
no i r mborsi per il 1983 (si finirà a luglio 1988) 

È nata Finarcom 
BOLOGNA — È nata cFlnarcomi una finanziarla di credito assistenza e 
prestiti personali costituita da Cria Umpol e Confasarcenti Un miliardo il 
capitale iniziale 

Fs: investimenti per Binila miliardi 
ROMA — Bmtla miliardi verranno investiti per la realizzazione di nuovi colle 
gamenti ferroviari e I adeguamento funiionale di quelli eslatenti al centro sud 
II programma è stato varato ieri dal ministro dei Trasporti Signorile 

Nasce una commissione anti-trust 
ROMA — La proposta di istituire una commissione enti trust come awene 
in altri paesi è stata presentata al min tuo dell Industria dalla comm ssione di 
esperti che sta studiando la nuova legge sulla concorrenza 

Per il contratto della Ricerca 
le trattative presto al via 

ROMA — La prossima settimana dovrebbe cominciare la 
trattativa tra 1 sindacati e 11 ministero della Funzione pubbli
ca Lo rende noto un comunicato dei sindacati, 1 cui segretari 
confederali Guarino (Cgll) D Antoni (Cisl), Fontanelll (UH), 
assieme alle segreterie del sindacati del settore, hanno af
frontato in una riunione 1 problemi della vertenza Cgll, Cisl, 
UH hanno deciso di «sostenere, in tutti i modi resi possibili 
dall attuale situazione politica e parlamentare, 1 approvazio
ne del disegno di legge 1870 relativo al trattamento del peso-
naie della ricerca nel testo approvato dalla commissione Af
fari costituzionali del Senato che recepisce quanto concorda
to ufficialmente dal governo con le confederazioni* 

BORSA VALORI DI MILANO 

L indict Madtobanea de* m e r e * » «tenario he f i t t o repatrara q u o » 
3 3 3 0 6 con une variazione in rialzo dello 0 7 5 % L indice globale Comit 
( 1 9 7 2 " 100) è risultato pari a 7 6 5 9 2 con una variazione positiva dello 
0 6 4 % Il rendimento dalle obbligazioni italiana a reddito fiseo è i t a to 
secondo i calco» di Mfdnbanca di I O 1 7 7 % ( 1 0 1 2 7 % ter!) Il rendi 
mento dalla obbligazioni a raddito variabili è stato di 9 9 9 7 % (9 9 9 1 %) 

Tioto Chini 
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